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Nel Nome di Allah, il Clemente, il Misericordioso 
 

Miei Fratelli e Sorelle…Generosa Assemblea… 
 

La pace, misericordia e benedizione di Allah sia su di voi… 
 

  
 
 
Ho passato molti anni cercando l’ora dell’incontro… 
 
E così abbracciamo gli amanti che ci abbracciano… 
 
 Credere è la condizione per avere piena fede nel destino e fato, sia buono  o cattivo, dolce o amaro. 
 
 Il passaggio nell’aldilà dell’amato Mustafa,sas, fu una delle tragedie più grandi per i suoi compagni, Asl,. Alcuni non 
cambiarono e mantennero la loro fede, e altri che erano legati all’amato Profeta  non potevano credere ai loro occhi. 
Sayidna Omar bin Al-Khattab Asl, malgrado la sua forza e il suo carattere, prese la sua spada contro coloro i quali 
dissero che il loro amato Profeta era passato nell’aldilà. Allora venne Saydna Abu Baker al-Siddiq Asl, il cui 
attaccamento era stato temprato  a causa dell’amore per il Profeta quando si separavano per riposare o per dormire, e 
quindi pronunciò un discorso per tranquillizzare la gente e farla tornare al loro equilibrio. Egli lesse il verso 144 della 
Sura Aal Omran:” Muhammad è solo un Inviato ( di Allah) e molti inviati vennero prima di Lui, così se muore o viene 
ucciso, allora tornerete indietro? E coloro che torneranno indietro non faranno nessun torto ad Allah, e Allah 
compenserà coloro che ringraziano.”. In quel momento al Faruk Omar Asl disse:” Ho ascoltato il verso come se lo 
ascoltassi per la prima volta”. Sayedna Abu Baker Asl si alzò e disse:” O gente, se siete devoti di Muhammad allora 
Muhammad è morto, e se siete devoti di Allah, Egli è vivo non morirà mai “. 
 
  
 
L’Inviato di Allah sas, e i suoi generosi compagni Asl, ci hanno dato buone lezioni ed esempi riguardo alla nostra 
grande perdita di Saydna Maulana l’Imam Sheikh Ibrahim Sheikh Muhammad Uthman Abdu al-Burhani che aveva un 
intenso desiderio di raggiungere Allah, e similmente Allah bramava di incontrarlo. Brevemente, egli fu seguito da 
coloro che lo amavano e che egli amava fra gli Aal a-Bait. Il primo seguace fu Sheikh Muhammad Uthman Khairi, 
figlio di Sayida Fatima Shadhuliya ( sorella di Maulana Sheikh Ibrahim )Asl. Egli fu seguito dai credenti purificati, i 
possessori delle mani bianche fra tutti i visitatori e i seguaci della Tariqa, Haggja Zaainab Ahmad Uthman, moglie 
dell’Imam Fakhredddin Sheikh Muhammad Uthman Abdu al-Burhani Asl. O Allah, ti chiedo di concederci i benefici 
delle loro benedizioni e visite, Tu sei vicino, esaudisci la nostra domanda, o Tu che sei il più Misericordioso, Amin. 
 
  
 
La Tariqa Burhaniya Dusuqiya Shadhuliya ritorna al suo possessore e segreto Sapiyi Ibrahim Dusuqi, Abu al-Ainain, il 
possessore di due aiuti, di due spade, di due frecce, Asl. Egli fece una preghiera di risposta ad Allah: un uovo dei nostri 
è una fenice, e una fenice ( è troppo grande ) per pesare. Egli è il detentore della bandiera bianca, la bandiera della pura 
Shari’a. 
 
  
 
L’autorità della misericordia (Lewa’ al-Rahma), nella Tariqa, fu offerta all’Imam Abu al-Hassan al-Shadhuli. Egli 
pregò, per  incarico di Allah, il più Potente, che i suoi nemici divenissero gente perfetta e virtuosa. Egli disse:” Un 



uomo virtuoso rimarrà imperfetto a meno che non diventi Shadhuli.” Egli è il detentore della bandiera gialla, la 
bandiera di ladun-ni , della conoscenza. 
 
  
 
Il capo Sheikh della Tariqa è Sayedi Abdul-Salam bin Hashish, che chiese al suo Dio dicendo:” O Allah, non unire a 
noi una persona sfortunata, se lo fai concedici di essere i suoi intercessori”. 
 
  
 
Quindi l’Imam Fakhreddin Sheikh Muhammad Uthman Abdu al-Burhani Asl venne come il primo figlio di Sayidi 
Ibrahim Dusuqi Asl. 
 
  
 
Sono stato chiamato Fakhreddin fra i miei amanti… 
 
E ho le virtù nei cieli del mistero… 
 
  
 
Egli reintrodusse il Dhikr ( menzione del nome di Allah) dopo che era stato dimenticato. Egli è colui attraverso il quale 
Allah risuscitò la Terra morta. Egli ci ha mostrato la strada (per Allah) in una maniera molto chiara e ovvia. L’Imam 
Fakhreddin lasciò un’ eredità di conoscenza ripristinata dopo che fu per lungo tempo dimenticata. Quindi ha rivelato il 
suo regalo unico dal Barzakhi, di cui godiamo nell’ascoltare e nel bere gustando la sua dolcezza. Nella sua missione, 
avversò le azioni sbagliate illustrandone le evidenze, e sostenne la verità. Egli guidò la gente per la strada di Allah, al-
Sirat al-Mustaqim, tenendo il grande libro di Allah e la Sunna del generoso Profeta. Egli decise di raggiungere il suo 
Dio, soddisfatto del suo figlio e successore.         
 
  
 
E la mia dichiarazione su Ibrahim che io lo ho scelto… 
 
E per essere salvo (richiede) di non autorizzare il discorso segreto… 
 
  
 
Egli fu (Asl) il migliore successore di suo padre. Egli tenne la bandiera, alzò le fondamenta, e riunì gli amanti sotto le 
sue due ali. Li guidò con le sue due lingue, e li protesse con le sue due mani destre. 
 
  
 
Nelle sue due mani destre sono la mia forza e il mio potere… 
 
nelle sue due lingue vi è una persona di conoscenza e una di saggezza… 
 
Nelle sue due ali è la mia misericordia… 
 
E egli è il compenso di genitori per gli orfani… 
 
  
 
L’Imam Ibrahim (Asl) mise in opera i principi della guida della gente. Fu il migliore esempio per noi da seguire. 
Viaggiò per tutto il mondo per innaffiare i semi che Sayidi Fakhreddin  sparse all’est e all’ovest. Dedicò la maggior 
parte del suo tempo ai suoi seguaci e non ai suoi familiari. Alzò le fondamenta sia fisiche che segrete. Costruì la più 
grande moschea e il più grande cortile del Sudan, e anche dieci moschee e cento zawaya in Africa, Asia, Europa, 
America, Canada, e Australia. 
 
  
 
Sovrintese alle pubblicazioni dei maestri della conoscenza Sufi con la stampa dei “ Libri degli Awrad”, e i libri 
“Adempimento del dovere di consigliare la nazione” (Tabri’at al-zimma), “ La vittoria dei santi del Misericordioso” 



(Intisar awlya al-Rahman), “ I segreti nascosti” ( Bata’in al-asrar), “ Il sorriso degli occhi piangenti” ( Ibtisam al-
madame). Preparò anche gli studenti allo studio della religione e della conoscenza Sufi, e li mandò nei cortili e nelle 
moschee per guidare la gente per ripristinare la nobile Sunna che era stata dimenticata per molti anni, e per confrontarsi 
con coloro che lacerano la religione. 
 
  
 
Quindi mise alla guida coloro che chiamò i corridori per Allah. Disse che avremmo dovuto seguire solo i principi della 
guida posti da Sayidi Fakhreddin, cioè smettere di parlare di virtù e praticare il dhikr e la preghiera sull’amato Profeta.  
Disse che il ruolo delle guide sulla via (per Allah) è di insegnare ai fratelli, oltre alle devozioni obbligatorie, quello che 
serve loro e cioè: 
 
-Fare il dhikr con il cuore dopo il dhikr della lingua per raggiungere lo stato di soddisfazione… 
 
-Spendere i propri soldi e tempo, in piccoli o grandi importi, sulla via per Allah… 
 
-Continuare a fare la murakaba in ogni circostanza… 
 
  
 
Ci disse che i nostri problemi quotidiani sono dovuti alle mancanze nei nostri awrad e devozioni. 
 
I seguaci devono essere occupati con i loro awrad piuttosto che con i loro problemi. L’amato Mustafa, sas, disse ( con 
la lingua di Allah, il più Potente):”  Chi è occupato nel menzionare il mio nome più che nel domandarmi, gli verrà 
garantito il meglio rispetto a chi chiede” ( narrato in Al-Bukhari da Sayidina Omar). 
 
  
 
O miei seguaci, dovete prendere per esempio la gente generosa… 
 
Non vi è salvezza nelle ali di un insetto… 
 
Se  cerca la pace, cercala anche tu… 
 
Ma se ti porta fuori strada, il dhikr è la fonte della salvezza… 
 
  
 
Sayidi Fakhreddin (Asl) ha indicato che il più grande sforzo nel dhikr (jiad fi Allah) è la più grande jiad. Il combattente 
sulla via di Allah, che fa la piccola jiad, ha bisogno di uno scudo per proteggersi, una spada per colpire, e un cavallo 
per cavalcare. Noi, per grazia di Allah, abbiamo avuto il più alto permesso di leggere lo Hizb al-Saifi, e il più elevato 
livello nel dhikr del nome Allah. Quindi, dove sono i vostri cavalli, cioè il vostro coraggio? Il nostro amato Profeta era 
seduto vicino a Sayidi Salman al Farisi; colpì la sua gamba con la mano e disse: “ Io confermo per l’Unico che tiene il 
mio spirito nelle sue Mani, se il credere richiede di andare sulla stella Soraya, loro la raggiungeranno”, ( narrato in 
Turmuzi di Abu Huraira). E spero che non siate simili a coloro che verranno menzionati nel prossimo verso: 
 
  
 
Un perdente è colui che è soddisfatto con il suo coraggio dormiente… 
 
Anche quando il suo coraggio non gli permette di compiere una camminata mattutina… 
 
  
 
Ci anche insegnato che leggere gli awrad è meglio di chiacchierare, parlare e fare molte domande. Il fare molte 
domande è stata la causa della distruzione di molte antiche nazioni. Abu Huraira narra che l’amato Mustafa sas disse:” 
Dovete lasciare più che potete quello che vi ho proibito di fare e dovete fare quello che vi ho ordinato di fare. Le 
nazioni precedenti furono distrutte a causa della grande quantità di domande e per il loro dissenso a proposito dei loro 
profeti”. 
 
  
 



Nessuno eccetto me ha la conoscenza della vostra esistenza terrena… 
 
E voi non sarete alla mio livello nell’aldilà… 
 
  
 
Da questo Hadhith comprendiamo che gli amanti dovrebbero sempre lavorare per compiere quanto è stato assegnato 
loro. Non è loro compito raggiungere il successo, che è nelle mani di Allah, il più Potente. Non devono nemmeno 
chiedere tante spiegazioni per un singolo aspetto. Questo renderà difficile l’adempimento del loro compito. Ciò è simile 
alle azioni di Bani Israel e alla storia del vitello illustrata nelle prime sure del Qorano Generoso. Inoltre, chiacchierare è 
l’agire della gente quando il loro cuore è vuoto di dhikr. I nostri Sheikh ci hanno insegnato che la differenza fra il 
credere e il non credere è ciò che vedete  nei vostri occhi e non quello che sentite con le vostre orecchie. Sayidi 
Fakhreddin (Asl) disse: 
 
  
 
Le lingue di chi parla e chiacchiera saranno… 
 
Gettate nel fuoco, quale pessimo risultato! 
 
  
 
Riguardo al servizio nella Tariqa, se siete assegnati a fare un servizio, sarete aiutati a farlo. Servire, nella Tariqa, deve 
essere inteso come un compito e non un onorificenza. Quindi, dovete servire i vostri fratelli e non sentirvi  un capo per 
loro. La Tariqa ha un solo uno Sheikh. Egli è in grado di servire i suoi seguaci da solo. Tuttavia, vuole coinvolgerli 
nelle buone azioni del servizio, perché chi mostra la via delle buone azioni è simile a chi le compie. Dominare i vostri 
fratelli non è mai stato nella natura dei nostri generosi Sheikh. 
 
  
 
La mia via (per Allah) tra le altre vie è salvezza… 
 
E non ho mai costretto qualcuno a fare qualcosa facendogli paura… 
 
  
 
Dobbiamo dire qui che chi cerca delle scuse, piuttosto che agire, non è accettato. Quelli che fanno così troveranno mille 
scuse. Lavorare per la via richiede motivazioni attraverso le quali il seguace conterà come mille seguaci. Sayidi Abu 
Hassan Shadhuli ha detto il vero:” Ci sono seguaci ciascuno dei quali equivale a mille seguaci e ci sono mille seguaci 
che non equivalgono a niente”. La porta del servire è aperta per ciascuno. Non abbiamo mura o barriere per impedire o 
permettere alla gente di unirsi a noi. Noi siamo, simili ai nostri generosi padri, un raccoglitore di  buone azioni. Siamo 
collegati ai fratelli attraverso una relazione di amore unita all’obbedire agli ordini di Allah e dell’Inviato. 
 
  
 
La strada(per Allah) della nazione è costruita sull’amore e l’obbedienza… 
 
E i gradi sono ottenuti mantenendo la linea retta… 
 
  
 
Sayidi Ja’far Sadiq (Asl) disse:” I fratelli più gravosi per il mio cuore sono quelli che non agicono secondo la loro 
natura e ciò mi allontana da loro, mentre i fratelli più amati sono quelli con i quali mi sento come fossi con me stesso.”. 
Allah, il Benedetto e l’ Altissimo, ha illustrato nella sura Hujirat, la visita di relazione. Organizzando le relazioni 
secondo la nobile Shari’a non significa fare una barriera agli amanti; piuttosto è per organizzare il tempo che potrebbe 
essere perso in discorsi amichevoli. Sayidi Ahmed al-Basri (Asl):” Perdere il tempo in discorsi amichevoli è segno di 
rovina”. 
 
  
 



Riguardo ai circoli di apprendimento e di studio, dovrebbe essere chiaro che la serenità con i fratelli è più importante 
che sedere per studiare. Esigere e forzare i fratelli li porta all’odio. Ciò è completamento l’opposto alla chiamata di 
Sayidi Fakhreddin (Asl): 
 
  
 
Voi dovete riunirvi in posto pieno di serenità… 
 
Altrimenti non sarò presente alla vostra riunione… 
 
  
 
Dovete sapere che i  circoli di apprendimento e di studio non sono fatti per imporre le vostre opinioni o per rigettare le 
opinioni degli altri. Ciò apre la porta ai vostri bassi desideri e consolida le amime (psiche) piuttosto che combatterle. 
Sayyidi Abdullah bin Abbas, il habr della nazione (Asl) disse:” Quelli che impongono le loro opinioni nelle 
interpretazioni del Qorano sono in errore anche se le loro opinioni sono corrette”. 
 
  
 
Crediamo che la sola strada, in cui i circoli di apprendimento e di studio devono essere attuati, è seguire i metodi di 
Sayyidi Fakhreddin, che sono illustrati nei sui due libri:” L’obbligo di coscienza di consigliare la nazione”( Tabri’at al-
zimma finish al-ummma), “La vittoria dei santi di Rahman” (Intisar awliya al-Rahman), così come nella serie :”Insegna 
le mie lezioni”(Alimo an-ni),. Queste fonti sono sufficienti per coloro che cercano la conoscenza. 
 
  
 
Non è accettabile per coloro cui sono stati dati i miei favori… 
 
Di allontanarsi dalle origini delle sue acque… 
 
  
 
Ha anche detto: 
 
  
 
I germogli della mia conoscenza sono molto generosi… 
 
E il limite non può essere raggiunto nella nostra devozione… 
 
E voi avete ciò di prezioso fra voi… 
 
Così, se lo rivelo, siate i detentori del nostro secreto… 
 
  
 
E’ essenziale che questi circoli di apprendimento e di studio si prendano cura di insegnare il fiq, perché la via (per 
Allah) non può esistere senza di esso. E chiedo ad Allah di proteggerci dal diavolo del peccato e dell’ateismo. Pur 
essendo la miglior persona del suo tempo sia nella Shari’a che la Haqiqa, l’Imam Fakhreddin fu avido nell’applicarsi 
alle lezioni di fiq come uno studente. 
 
  
 
Allora, vogliamo afferrare la profusione di tenerezza, di amore, di visitare, di sostenere, e di serenità (fra i fratelli). 
Allah disse in precisa rivelazione:” O’ credenti, nessun gruppo dovrebbe fare del sarcasmo su un altro gruppo che 
potrebbe essere meglio di loro, e nessuna donna dovrebbe fare del sarcasmo su altre donne che potrebbero essere 
meglio di lei, e non spargete scandali fra voi, e non usate soprannomi non graditi per chiamarvi tra di voi, il peggiore 
nome è (di essere chiamato) peccatore dopo essere stato un credente, e coloro che non si ravvedono compiono 
un’ingiustizia”. 
 
  
 



In Salih Muslim, Abu Huraira (Asl) si narra che l’Inviato di Allah sas disse:” Non siate gelosi, litigiosi, non odiate, non 
girate le spalle, o non abusate gli uni degli altri. Dovete essere devoti di Allah e fratelli. Il Musulmano è fratello del 
Musulmano, non deve essere ingiusto con lui, non abbandonarlo, non insultarlo. La consapevolezza (di Allah) è qui,( e 
indicò sul suo petto per tre volte), è una grande azione diabolica insultare il vostro fratello Musulmano. Ad un 
Musulmano è assolutamente proibito il sangue, i soldi e la purezza di un altro Musulmano. 
 
   
 
I contatti e le visite non devono essere limitati solo ai fratelli della Tariqa, ma dovrebbero essere estesi ed includere i 
nostri cugini di altri ordini Sufi in tutto il mondo, perché siamo uniti dall’amore dell’Inviato di Allah sas. Questo amore 
unisce i nostri cuori anche se ogni ordine beve dalla propria fonte. L’Imam al-Busiri (Asl) ha detto: 
 
  
 
 Tutti cercano l’Inviato di Allah e desiderano… 
 
bere dal suo mare e di assaggiare le sue acque…  
 
  
 
A questo riguardo Sayyidi Fakhreddin(Asl) dice: 
 
  
 
Vi chiedo (miei seguaci) circa la salvezza delle relazioni intime…                                   ? 
 
E’ una bevanda dolce e pura della gente perfetta… 
 
  
 
Egli ha anche chiesto a noi di lasciare l’alienazione, e ha illustrato le ragioni di questo detto: 
 
  
 
Non dipendete da coloro che compiono ingiustizia… 
 
Perché essi sono un misto di relazioni intime di maldicenti e accusatori… 
 
Fermate la lingua dalle materie proibite… 
 
Perché è la fonte di ogni creatore di scandalo e maldicenza… 
 
  
 
Dovete annotarvi le seguente domande che ciascuno dovrebbe fare a se stesso: 
 
  
 
O’  il fuoco della mia luce nel cuore dei miei amanti… 
 
Dove sono coloro che sono consolidati e rafforzati in esso? 
 
  
 
Miei fratelli e sorelle 
 
  
 
Il nostro mondo Arabo e Africano sta passando attraverso uno stadio molto preciso e complicato. Si trova di fronte a 
piani stranieri che hanno come obiettivo la loro identità ed eredità culturale così come gli interessi economici in questa 
area. Il Sudan, per la sua particolare posizione geografica è come un ponte che unisce il continente nero e il mondo 
arabo,e con le sue vaste risorse naturali ( dono di Allah), si trova  in mezzo a interessi internazionali e lotte interne. 



 
  
 
Siamo consapevoli che la prossima fase, a livelli locali e regionali, richiede una visione unificata, un preciso piano 
strategico, ed un metodo scientifico. Inoltre, per avere successo nei confronti degli avversari nella prossima fase, i piani 
devono essere basati sulla costruzione etica dell’individuo che forma il nucleo della società. Maulana Sheikh Ibrahim 
Sheikh Muhammad Uthman Abdu al-Burhani (Asl) ha affrontato questa situazione in varie occasioni. Ha sottolineato 
che l’individuo Musulmano deve essere costruito e armato con “fede”. La sua psiche deve essere elevata, educata, e 
nutrita di nobili valori. Ciò forma le basi della costruzione di un buon cittadino Musulmano che sarà l’elemento base 
della rinascita islamica complessiva. Sarà il supporto base unificato e equilibrato nel gruppo, per mezzo del quale 
possiamo confrontarci con gli avversari che la nazione ha di fronte. 
 
  
 
Miei Fratelli e Sorelle 
 
  
 
Come tutti sapete, L’Islam Sufi è la giusta concretizzazione della religione. E’ costruito sulla tenerezza, l’amore, 
serenità, e nell’intrattenere strette relazioni. E’ basato nel mantenere i cuori  occupati nel dhikr e nelle preghiere 
sull’Inviato. La diffusione della Tariqa Burhaniya e l’applicazione dei metodi di Sayyidi Ibrahim (Asl) nella maggior 
parte dei paesi del mondo, malgrado le differenze ideologiche e culturali, di cui siamo circondati, è indicativo del ruolo 
degli ordini Sufi nella prossima fase. 
 
  
 
Miei Fratelli e Sorelle 
 
L’Islam Sufi diviene popolare nella maggioranza dei popoli della regione della Valle del Nilo. Il comportamento Sufi, 
basato sull’amore degli Aal al-Bait, è predominante a nord e a sud della Valle del Nilo. Questa corrente popolare è 
collegata con l’idea dell’unificazione della regione della Valle del Nilo. Questa corrente non formerà soltanto un potere 
politico, ma anche un consistente potere spirituale che il mondo islamico ha perso in questi giorni. Comunque, la 
coalizione regionale della Valle del Nilo, sostenuta da una base popolare di comportamento e pensiero islamico Sufi, 
poserà il primo mattone per il confronto con gli avversari di questa fase, per stabilire una complessiva rinascita 
Islamica, e per costruire un mondo governato dai valori di umanità, amore, giustizia, e buone azioni. 
 
  
 
Sayyidi l’Imam Fakhreddin (Adl), finchè non passò nell’aldilà, parlò sempre dell’importanza dell’unità della regione 
della Valle del Nilo. Nelle sue lezioni, spesso affermò che l’unità tra l’Egitto e il Sudan è inevitabile, come è stato 
accertato dalla nobile Hadra del Profeta. Egli rifiutò un’offerta, dagli Inglesi durante il loro mandato sul Sudan, di 
creare un consiglio Sufi nel paese e divenirne il presidente. Credeva che l’esistenza di due consigli Sufi in Sudan e in 
Egitto fosse una manifestazione pratica del concetto di separazione. Questo suo punto di vista fu il motivo per cui fu 
incaricato, dall’Alto Consiglio degli Ordini Sufi in Egitto il 3.3.1955, di essere il Commissario Generale del Consiglio 
in Sudan e nei paesi Islamici limitrofi. 
 
  
 
Egli fu seguito da Sayyidi l’Imam Ibrahim sheikh Muhammad Uthman Abdu al-Burhani, che si appellò all’unità della 
regione della Valle del Nilo secondo basi scientifiche, come un nucleo per l’unità Araba, e un sostegno per il futuro 
della nazione. Fece molti importanti passi a questo riguardo. 
 
  
 
Miei Fratelli e Sorelle… 
 
  
 
Le nuove strategie che sono state imposte dalla marcia del mondo nel 21° secolo  sono basate sul rafforzamento del 
ruolo delle organizzazioni  della società  civile sulla spesa statale. 
 



Accordi, piani, e programmi sono stati preparati secondo questo principio. E’ utile, mentre si parla di costruire il futuro, 
sottolineare l’appello di Sayyidi l’Imam Ibrahim Sheikh Muhammad Uthman Abdu al-Burhani. Egli si appellò per 
dividere i ruoli, in questa fase, tra gli ordini Sufi, le più importanti organizzazioni della società civile nel mondo 
Islamico, e lo stato. Conseguentemente, gli Ordini Sufi assumeranno la responsabilità del dialogo fra le nazioni del 
mondo, così come del processo di sviluppo etico, cioè la costruzione di individui che si comportino in modo 
religiosamente corretto nel parlare e nell’agire. Lo stato, con le sue organizzazioni, partiti, così come con i suoi corpi 
sociali, economici, politici, potrà assumere il ruolo dello sviluppo intellettuale, della sua edificazione e costruzione. 
Insieme, essi costruiranno la patria e il buon cittadino che può agire come richiede questa fase. E’ il tempo di seguire 
questo concetto di dividere le responsabilità, specialmente per gli ordini Sufi, che posseggono i valori e l’eredità 
culturale della nostra società, che sono le più importanti organizzazioni della società civile che rappresentano la 
maggioranza della gente in Egitto e in Sudan. I concetti Sufi sono la medicina per la malattia del tempo, e così, essi 
possono riempire il gap e prevenire i piani stranieri nell’area. 
 
  
 
Da questo punto di vista, e in considerazione dei pericoli che sono di fronte alla nostra patria, diamo la nostra 
benedizione a ogni passo per l’integrazione e unificazione tra Egitto e Sudan, e speriamo che tutti considerino l’unità 
della Valle del Nilo un’affermazione strategica molto importante, e come l’unica scelta per affrontare i grandi avversari 
nell’area. Questo, dunque, richiede una volontà nazionale e un accordo di sostenere l’unità dell’Egitto e del Sudan. 
Crediamo che la lotta di interessi internazionali e di strategie straniere per l’area è in contrasto con l’idea di costruire 
una regione della Valle del Nilo unita. Così, è inevitabile che gli sforzi per compiere l’unità, dipenderanno dalla 
corrente Islamica Sufi nelle due parti della Valle. Ciò sosterrà, consoliderà,fornirà di potere spirituale e base popolare 
gli sforzi di unificazione, che sono i più importanti elementi per proteggere e assicurare questi sforzi. 
 
  
 
Miei Fratelli e Sorelle… 
 
  
 
Sayyidi Fakhreddi (Asl) disse: 
 
  
 
Nel nome di Allah ho indicato l’angolo del mio monumento… 
 
E il segnale di Ibrahim è alzare le fondamenta… 
 
  
 
Concludo il mio discorso comunicando, a voi e tutto il mondo Islamico, le mie sincere congratulazioni per l’apertura 
del “Centro di Sayyidi L’Imam Ali bin Abu Taleb” ( Allah benedica la sua faccia), che arriva mentre stiamo odorando 
il buon profumo della celebrazione della Nascita dell’Onorabile Profeta. 
 
  
 
Il completamento di questo imponente monumento, che è stato fondato e innalzato da Sayyidi Sheikh Ibrahim (Asl), in 
questi giorni, possa essere un segno evidente e chiaro delle caratteristiche del futuro e della natura del grande ruolo che 
avremo. Possiamo solo completare questo ruolo con serietà, lavoro, motivazione, amore, salvando le relazioni intime, 
elevando noi stessi dalle piccole cose, e per questo, facendo maggiori sforzi nel leggere gli awrad e facendo la 
murakaba. 
 
   
 
Sayyidi Fakhreddin (asl) disse: 
 
  
 
Occupati delle tue cose e Allah ti proteggerà… 
 
Stando lontano dalle settanta cose… 
 



E facendo attenzione alla persona del diavolo fra voi… 
 
E risvegliate il vostro coraggio all’interno del quale sono i miei fiori… 
 
Siate sicuri del legame che Allah mi ha concesso… 
 
  
 
  
 
              E le preghiere e la pace di Allah siano su Sayydna Muhammad 
 
                  E i suoi Familiari e Compagni 
 
  
 
Gloria su  Dio, il Grande, per ogni richiesta, pace sull’Inviato, onore ad Allah , Dio dell’Universo 
 


